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Università di Palermo - Dottorato di ricerca  

PLURALISMI GIURIDICI. PROSPETTIVE ANTICHE E ATTUALI  

Documento di progettazione Ciclo 40° 
 
 
I. CARATTERI QUALIFICANTI DEL CORSO E SVILUPPI DALLA SUA ISTITUZIONE 

1. Il dottorato è stato istituito nel 2013 per raccogliere e valorizzare l’esperienza, gli stimoli e le 

potenzialità formative e di ricerca di precedenti percorsi di dottorato del Dipartimento di 

Giurisprudenza, puntando sin dall’inizio a sviluppare una vasta rete di collaborazioni 

nazionali ed internazionali con studiosi ed esperti. In coerenza con gli obiettivi del Piano 

strategico di Ateneo (in particolare: O.2. - Potenziare la ricerca di base, la ricerca applicata e 

la progettualità scientifica per affrontare le sfide emergenti in ambito nazionale e 

internazionale; O.2.1. - Qualificare e valorizzare il dottorato di ricerca in una prospettiva 

internazionale; O.2.2. - Migliorare la qualità e la produttività della ricerca). l’idea aggregante 

di fondo è stata e continua ad essere l’approfondimento dello studio dei fenomeni di 

coesistenza e sempre crescente interazione tra ordinamenti giuridici diversi, con le relative 

conseguenze in termini di produzione, interpretazione e applicazione del diritto, ma anche di 

circolazione e ibridazione dei sistemi giuridici e dei relativi paradigmi ordinamentali. In 

questo contesto, la riflessione del giurista deve confrontarsi con nuove sfide, quali - solo per 

richiamare alcune delle più rilevanti - le ricadute sulle società contemporanee di fenomeni di 

portata globale, la regolazione delle nuove forme di cooperazione pubblico-privato, 

l’affermarsi di nuovi soggetti giuridici che reclamano tutela, la considerazione dei moderni 

strumenti di comunicazione e diffusione del diritto.  Per affrontare adeguatamente le 

conseguenti esigenze di attualizzazione delle metodologie di ricerca e di studio del diritto, 

attenta all'evoluzione della sua dimensione applicativa, si è ritenuto essenziale puntare 

all’obiettivo di formare un giurista capace per un verso di orientarsi nel reticolo di fonti che 

reciprocamente si influenzano e per altro verso di inquadrare le problematiche giuridiche 

attuali nelle rispettive direttrici di evoluzione storica. 

 

2. Per realizzare tale fondamentale obiettivo formativo si è tenuto conto di un approccio 

integrato al fenomeno giuridico che si possa avvalere del maggior numero possibile di 

apporti disciplinari e dei temi di riflessione e discussione più aggiornati nei singoli ambiti 

specialistici, in modo da coniugare una visione non parziale delle linee di ricerca, ma al 

contempo sfruttando al meglio gli apporti innovativi più avanzati nei vari ambienti disciplinari 

di area giuridica. In tal modo, si intende assicurare una costante apertura agli sviluppi delle 

problematiche sotto esame, anche grazie agli stimoli provenienti dai percorsi formativi e di 

ricerca sviluppati nel corso di dottorato. 

3. L'ampio orizzonte tematico e metodologico comune è illuminato da distinte angolazioni 

prospettiche nei due curricula in cui si articola il corso. Pur nel quadro di una comune 

vocazione interdisciplinare, un curriculum approfondisce tanto la prospettiva storica, con 

particolare attenzione all'esperienza giuridica romana nei suoi vari profili pubblicistici, 

privatistici e di storia delle fonti, anche come strumento metodologico di ausilio alla 
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comprensione dei fenomeni attuali, quanto i processi di progressiva osmosi tra livelli inter- e 

sovranazionali e quelli interni nell'ambito delle discipline giuspubblicistiche, con particolare 

riferimento al diritto costituzionale, amministrativo, europeo e internazionale, penale e 

processuale penale, anche in chiave comparatistica. L'altro curriculum si rivolge 

precipuamente all'interazione fra ordinamenti in ambito privatistico, sempre sulla base di un 

attento inquadramento storico-comparato e con particolare riguardo alla costruzione di un 

diritto europeo dei contratti, così come all'incidenza del diritto globale in tema di 

regolamentazione pubblica del mercato, di rapporti giuridici di impresa, di relazioni 

industriali, di tutela dei consumatori.  

 

4. Centrale per il comune progetto culturale del Corso è l'attività formativa e di ricerca, che si 

svilupperà nell'arco del ciclo triennale secondo una scansione che prevede tanto 

un'acquisizione di competenze avanzate nella ricerca giuridica, anche di carattere 

metodologico, quanto approfondimenti su temi in cui la prospettiva del pluralismo giuridico 

esalta la comprensione di alcuni macro-ambiti problematici. L'attività formativa triennale 

prevede in particolare un primo ciclo comune ed introduttivo di seminari sui metodi di ricerca 

giuridica e di studio dell'applicazione del diritto, e un corso, eventualmente anche articolato 

in due moduli a seconda delle tematiche, che approfondisce problemi giuridici in cui il tema 

dei pluralismi assume rilievo particolare. Al corso tematico si aggiunge al secondo anno la 

possibilità di un periodo di formazione nella conoscenza delle soluzioni a problemi del diritto 

vivente, attraverso uno stage da tre a sei mesi presso uffici giudiziari o di confronto con le 

attività di assistenza legale di una impresa. Infine, al terzo anno, la formazione dei dottorandi 

si completa con un soggiorno di ricerca da svolgere all'estero per un periodo da tre a sei mesi. 

Inoltre, la partecipazione (anche a distanza, se nel periodo all'estero) al corso su macro-temi 

caratterizzati dal pluralismo giuridico, è completata dallo svolgimento di un workshop nel 

quale i dottorandi stessi sono chiamati a presentare le linee principali della ricerca, in un 

confronto con i loro tutor, i docenti del collegio e gli altri dottorandi.  

5. Il percorso formativo tratteggiato è rivolto nel suo complesso a contribuire a realizzare il  

precipuo obiettivo del Corso di Dottorato: stimolare e consolidare in ampiezza e profondità 

di riflessione la consapevolezza della struttura multilivello degli ordinamenti giuridici, della 

circolazione e dell'integrazione reciproca dei relativi modelli e sistemi, dell'incremento dei 

rapporti interordinamentali e dell’affermarsi di valori, principi, ma anche tecniche comuni alle 

diverse realtà ordinamentali. L’attività è nel suo complesso rivolta a formare un profilo di 

giurista consapevole dell’attuale complessità delle relazioni giuridiche e sensibile rispetto ai 

prevedibili sviluppi delle domande di formalizzazione giuridica poste dalle società in 

evoluzione. Si mira dunque a fornire le competenze e gli stimoli per un giurista capace di 

contribuire al progresso della scienza giuridica, inserendosi attivamente nelle comunità 

scientifiche in cui si articolano i vari gruppi disciplinari ed affrontare le prove per i successivi 

sviluppi nelle rispettive carriere accademiche. Il Dottorato mira, altresì, a formare giuristi e 

operatori del diritto metodologicamente attrezzati a orientarsi con sicurezza e interagire 

attivamente con le complessità dei fenomeni giuridici contemporanei e del prevedibile futuro. 

 

6. Alla luce di ciò, i principali sbocchi professionali a cui l’attività formativa del Dottorato si 

rivolge risultano i seguenti: attività scientifico accademica nelle Università e negli Enti di 

ricerca; magistratura ordinaria, magistrature speciali, avvocatura, notariato; rappresentanza e 

dirigenza nelle Pubbliche Amministrazioni; rappresentanza e dirigenza nelle Organizzazioni 

internazionali; rappresentanza e dirigenza nelle Istituzioni bancarie e di intermediazione 

finanziaria; strutture dirigenziali per l'amministrazione di società e di imprese; consulenza 

legale nelle imprese e nei gruppi di imprese, con particolare riguardo all'ambito delle relazioni 
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negoziali internazionali; consulenza specialistica in materia di concorrenza e disciplina dei 

mercati.    

7. Il collegio dei docenti ha discusso e definito gli obiettivi formativi e la visione di giurista che 

il progetto del Dottorato intende formare. In particolare, in sede di regolamento del dottorato, 

ampiamente discusso e unanimemente approvato il 18 settembre 2024, ha ritenuto 

particolarmente rilevanti ai suddetti fini una serie di percorsi di approfondimento della 

formazione e ricerca, selezionati anche privilegiando tematiche più aperte alla 

interdisciplinarietà. Rinviando al relativo elenco completo 

(https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattu

aliinternazionale/regolamento.html ), si menzionano qui a titolo esemplificativo:  

Il sistema delle fonti normative e la legalità costituzionale - I diritti fondamentali di fronte alla 

rivoluzione digitale. - L’articolazione territoriale del potere pubblico. - Legalità penale e 

pluralismo delle fonti - Tutela penale dei beni giuridici collettivi. - Primato del diritto europeo 

e ‘sovranità dogmatica’ del diritto amministrativo nazionale - I procedimenti amministrativi 

come tecniche di composizione del pluralismo istituzionale - Il sistema delle fonti del diritto 

UE e i relativi metodi d’interpretazione – Il rapporto tra il diritto UE e gli ordinamenti 

nazionali – La cooperazione tra giudici, amministrazioni nazionali e istituzioni UE. - Giustizia 

riparativa, consensuale e premialità - Obbligatorietà dell'azione penale e scenari futuri.  - Law 

and Robotics: sistemi di IA generativa e funzioni dei soggetti nel processo penale. – 

Prospettive di unificazione europea del diritto dei contratti e formazione storica degli istituti 

giuridici; Giuristi, giudici e pluralismi giuridici: diritti dell’antichità e prospettive attuali; 

Illeciti, forme di responsabilità e modelli processuali: fondamenti storici e prospettive attuali; 

Costituzionalismi antichi e moderni- il diritto internazionale romano di guerra e di pace. -

Pluralismo e particolarismo delle fonti giuridiche tra medioevo ed età moderna. - Dal 

pluralismo delle fonti al diritto statuale. - Il diritto civile nel prisma della legalità europea - 

Persona, mercato e nuove sfide tecnologiche - Persone e gruppi in transizione: dall'identità di 

genere alla migrazione - Diritto societario della crisi d’impresa. - Competitività dei capitali e 

dei mercati e sostenibilità dell’impresa. - Stato, imprese e mercati nell’era della transizione 

digitale e dell’intelligenza artificiale -Gli strumenti fiscali a tutela dell’ambiente nella nuova 

prospettiva di riforma costituzionale. - L’applicazione dell’intelligenza artificiale nei rapporti 

tra amministrazione finanziaria e contribuente.  

8. In coerenza con quanto sopra il collegio dei docenti ha discusso e definito il programma delle 

attività didattiche obbligatorie, che sono state articolate in tre gruppi di seminari distribuiti 

nel corso dell’anno (v. infra II), e prevista la possibilità di ulteriori seminari facoltativi, sempre 

in coerenza con il progetto culturale del dottorato.  

 

9. L’apertura internazionale del percorso rileva e si sviluppa lungo molteplici direttrici. Per 

un verso, le collaborazioni internazionali con le Università di Paris Pantheon (strutturata da 

oltre dieci anni) e di Malaga (pure risalente e di recente rinnovata) costituiscono solide basi 

per cotutele e doppi titoli. Per altro verso, l’attenzione al confronto internazionale è 

determinante già rispetto alle scelte contenutistiche nella programmazione dei seminari e 

comprovata in primo luogo dalla qualificata presenza di numerosi studiosi stranieri nel 

collegio dei docenti, oltre che dalla partecipazione di noti relatori stranieri in numerosi 

seminari. Ancora, a sottolineare l’importanza attribuita al confronto internazionale per 

arricchire la ricerca del dottorando, il collegio dei docenti nel 2024 ha indicato che a partire 

dal XL ciclo nel percorso individuale di studio deve essere ordinariamente inserito un 

soggiorno all’estero di sei mesi presso istituzioni di ricerca e centri di alta qualificazione 

scientifica.  Infine, per dare ampia diffusione anche all’estero all’offerta dei corsi del dottorato 

la relativa pagina web è bilingue (IT/EN).  

      

https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/regolamento.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/regolamento.html
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II. PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 

1. Il collegio dei docenti pianifica e organizza l’attività di formazione e ricerca in termini 

compatibili con il progetto culturale del Dottorato, favorendo l’apertura interdisciplinare, 

multidisciplinare e transdisciplinare delle attività. Per il 2024 è stato approvato ad inizio 

dell’anno accademico un programma generale articolato in seminari obbligatori (pari a 60 

CFU) e si è prevista la possibilità di ulteriori seminari facoltativi da approvare nel corso 

dell’anno. 

 

2. I seminari obbligatori si articolano in duc cicli divisi in tre blocchi di attività: il primo ciclo 

è introduttivo e di taglio essenzialmente metodologico, in quanto volto a illustrare gli 

strumenti di ricerca fondamentali disponibili nelle strutture del dipartimento e nel sistema 

bibliotecario di ateneo (05/11/2024-08/11/2024 - Corso "Metodologia della ricerca 

giuridica: ambiti e strumenti" (attività didattica obbligatoria), per un totale di 12 CFU.  

Un secondo ciclo di seminari obbligatori si articola a sua volta in due gruppi, ciascuno di 

cinque moduli (30+30 CFU, nel secondo i dottorandi sono invitati a scegliere almeno tre 

moduli pari a 18 CFU). Tutti i dieci moduli si articolano nel quadro di una riflessione 

complessiva su “PERSONE, IMPRESE E MERCATI Ordinamenti giuridici e tutele 

multilivello”. Tema complessivo e argomenti specifici degli incontri sono stati definiti in 

coerenza con gli obiettivi formativi del Corso e con le linee di ricerca del dottorato fissate nel 

regolamento. In tutti è prevista la partecipazione di studiosi ed esperti nazionali ed 

internazionali, il coordinamento di docenti componenti del Collegio e l’attiva partecipazione 

dei dottorandi del Corso, anche con la presentazione di interventi programmati (per il dettaglio 

si rinvia al programma 24/02/2025-11/04/2025 - Programma II ciclo di seminari A.A. 

2024/25 (attività didattica obbligatoria)).    

 

3. Le attività formative e di ricerca facoltative sono quelle compatibili con il progetto culturale 

e formativo del Dottorato e via via approvate dal Collegio dei docenti su proposta tanto dei 

componenti interni quanto di soggetti esterni. A titolo esemplificativo si richiamano alcuni 

dei seminari facoltativi aperti alla partecipazione dei dottorandi del corso: Convegno "Genere 

e salute" (30/10/2024-31/10/2024); Seminario "PhD and Legal Methods" (11/10/2024); 

Seminario “AI, ChatGPT and Legal Methods” 10/10/2024; Seminario interdisciplinare della 

Scuola di Dottorato di Ateneo (1/10/2024); Seminario "Cambiamenti climatici e nuove 

prospettive del diritto pubblico. La tutela dell'ambiente tra diritto penale e diritto 

amministrativo (27/09/2024) - Summer School 2024 "Democracy and climate justice" 

(1/07/2024 - 6/07/2024) - Convegno "La povertà nel diritto internazionale e dell’unione 

europea" (XXVIII Convegno SIDI) 6/06/2024-07/06/2024; Convegno “Raccontare la 

catastrofe ambientale: il ruolo della letteratura in un'epoca di crisi” (21/05/2024); Convegno 

"Sfide e prospettive della Transizione Ecologica (19/04/2024).  

 

4. Il collegio dei docenti e il coordinatore, anche attraverso il fattivo supporto dei docenti tutor, 

favorisce e stimola la partecipazione dei dottorandi e delle dottorande, pure in qualità di 

relatori e relatrici, a congressi, workshop, winter e summer school nazionali e/o 

internazionali. Attraverso l’ufficio ricerca del dipartimento, i dottorandi sono inoltre messi al 

corrente di call, bandi e altre opportunità di programmi di ricerca nazionali ed internazionali, 

al fine di potervi partecipare anche in modo autonomo. 

 

5. Il coordinatore, d’intesa con il/la tutor del dottorando, autorizza l’attività formativa e di 

ricerca del dottorando all’estero, assicurandone la coerenza con il percorso individualizzato 

del/la dottorando/a, sia in termini di durata che di sede ospitante, nel quadro complessivo del 

progetto di ricerca del Dottorato.  

https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/immagini/LOCANDINA---02_UNIPA_METODOLOGIASISTGIURIDICI_A3-01-01.png
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/immagini/LOCANDINA---02_UNIPA_METODOLOGIASISTGIURIDICI_A3-01-01.png
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/documenti/II-Ciclo-seminari-Dottorato-Pluralismi-2024-25.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/documenti/II-Ciclo-seminari-Dottorato-Pluralismi-2024-25.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/immagini/LOCANDINA---02_UNIPA_METODOLOGIASISTGIURIDICI_A3-01-01.png
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/documenti/GENERESALUTE_locandina---30-31-OTTOBRE-2024.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/documenti/GENERESALUTE_locandina---30-31-OTTOBRE-2024.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/immagini/phd-legal-methods_locandinaweb.png
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/immagini/phd-legal-methods_locandinaweb.png
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/immagini/ai-chatgpt-legalmethods_locandinaweb.png
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/documenti/SEMINARIO-COME-SI-COMUNICA-LA-RICERCA.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./Summer-School-Democracy-and-Climate-Justice-1-6-luglio-2024/
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./.content/documenti/Locandina-convegno-SIDI.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./dottorati/pluralismigiuridici.prospettiveanticheeattualiinternazionale/.content/documenti/Locandina-Raccontare-la-castrofe---21-05-2024.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/di.gi./Convegno-dal-titolo-Sfide-e-prospettive-della-Transizione-Ecologica---19-aprile-2024---Aula-Magna-del-Dipartimento-di-Giurisprudenza/
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6. Il Corso di Dottorato consente e favorisce la partecipazione dei dottorandi e delle dottorande 

ad attività didattiche e di tutoraggio, che siano valutate dal/la rispettivo/a tutor compatibili 

con le attività di ricerca svolte dal/la dottorando/a e fino ad un numero massimo di 40 ore 

annue. 

 

7. Il Corso di Dottorato garantisce che la ricerca svolta dai dottorandi e dalle dottorande generi 

prodotti scientifici riconducibili al dottorando e alla dottoranda e richiede ad essi/ad esse a 

conclusione dell’anno una dichiarazione di caricamento dei propri prodotti scientifici sulla 

piattaforma IRIS di Ateneo, per renderli adeguatamente accessibili nel rispetto dei 

meccanismi di protezione intellettuale. 

 

 


